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•VI: 
lOol mese di gentiaiq 18T6 .R Bae^ 

Corriere ?|^^/o '̂  entra-̂  
nel rsuo ^^sesto anno di vita forte 
dell'appoggio degli uomini ' liberili 
indipendenti:* 

Avrà quanto prima ©lEÂ OETER-̂  
EtoTmTO ni^spressamente^ 
0fdìfliaii :Pel: giornale,, ^, . , , 
,,j(i^rMcàhigHone,^ontì^^ ad es-

smQ dìr§tto ùdi.rLuigiCo7neÌH^L 
iGontinueràfad,avere per collabo^ 

ratóri Alberto Mario, Donienicô Oiu* 

i^ì --'^ 3 

xm^ E QUESTIONE DI SUmn 
^ ^ . 

a-.i-
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MSfii*i'> 

tutti 
;f 
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w 

i nostri 
tellt della stampa italiana a rivolj 
gare la loro" atteStne su quanto 
stiamo per iscriver^. : 

i ritmico nostro non poteva essere 
ritenuto da ̂  alcuno cornei''autóre 

- * ' 

I • -

delle ingiurie che si : j-mm 

;tameotó o; indirettamente per Mie-

' l^ ia té controi*%padre del sigHéit 

•:Ì\ 

i -

wm 

riatl, Gmseppe. ..^._.^ ..̂ .«««*.̂ ..., 
Michele Caffi, 11 dott. Pietro- Ripàri, 
il prof. Ippolita Pederzollij'â aVvi Gay 
pellottQ^ Mino BIsalàii;NiccOtó̂ !Frbn̂  
àatdo, A. S-v ecc. oltre ài sòliti coli 
laboratdW'brdiriàri. : ' ' 

- ad avere Zeimmrar' 
di 

• Lunedì mattina un amico nostro; 
ovmm» l'avvocato! 

A. Wv .sltlbaw in duepo pel nao-, 
tlvo che due «sere avanti fu dal 
èonte iì.'̂ tì; D. in un corridoio dèl̂  
teatro i 

iservare, 
h. D. B. 

'E qui dobbiamo,,, 
ingiurie apri 

^affatto: che. esistano noi pio neghia
mo 

^ì-r^- 1 - • ' , - : - , , • . 

In-tutti quei qùitìeri 
^Ume\ii0 qu?ili\̂ i; tijàttài deìl̂ ultfiM. 
Jlottanplettoralei npn vi è ^Mi sola 
frasey una parola sola òhe tenda. 

.zione,̂ ^^rovocario a ,;̂ duello, so 
Wf^.^GiQry0é(^Pmopap^m 
Fon. Galegart̂ è̂ l'offese ben divef̂  
samente da quello che facemmo noi 
:còn*òn'iiost!raWversarià avéiEiddne 
il&^ac9a!ta.l'yitegrità del carattere?/ 

"In verità noi crediamo che ciò sdi;-
jfebbe Sèstltuip la fór̂ a alla ; i ' 

A <5^«»P0,#Wtetea^ mìen^, 

1 - I I . - - _̂ 

- . I F . 

ffl^ conte slg. B. D. è figlio del can
didato dà;;ÌIO1 coniblttuto nella é 
lezione dl̂ Wove-Conselve. 

- ^ i > : ^ % ; : 
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.e 

che.non conosceva 
... ' . / 

fnè -mango di vista il giovine contê  
'Hàteso^ll 

> ! ^ i ; fc- . | - "^ \ 

iQ^§ ;dél pcQyocatorè, «spose : 't A 

u 

corri spQMgn2:e,; oyamarie.da. .Roma. 
.).Còntinuèrà,;ad:, avere per̂  corri-

spohden# Cate??#aìidalle^ Lagune^ 
MrVeronese^ J^^^.àà; Belluno, iZZ 

re^'ydà Treviso, E Grò 
ritsta da "Vicenza, Il gioìimè^&'ii 
vecchiO'soldato da Pàlmana^Sl̂ ^^ 
Tèterano da Tolmèzzo ;/ è̂ Uiî '̂ e-

il còrrls '̂ondèhtè F'tfóllabo- ^ 
^̂ -̂ înilitare sig. D;M4 Indite l i 

^-'^"""^^^^"""""to Regolari 
3». d a , ROT 

Spuo a sua 
f--'-" '=<•' h 

^Wbò lut)go 11 ditóltó:̂  ;ma quale 
ne Cd la càusa?,:!! nQStro amico ?lQn 

in qualsiasi modo ad óffenàere 
Ponore. Vonestà^W^ar attere-del 
Signor cónte B,-D.^p(Xdre. 

Il Bacchiglione discusse con la 
vivacità riòhiesta dal periodo élet 

ssfamo.restafe^ii^r«? noi S^,pa
droni. Se per combatteré*una' eie-
;zione coscienziosamente e rispettati-*^ 
ido itUSg^ità degU,,§vyepsar̂ i, si,iva, 
incontro, non Ji ad una que*-

.,^. 

tata (? 
M ~t>i!' . 3 : 

'ì^j. 

M P 

candì-
aitp, itvversafip Q la negò, e cou Ĵui 

la negarono molti altri giornali, am 

;-i? 

:i 

^^•iT'i.-phé di parte moderata.'iZBaccAi^ 
!i^^^f ^1-.- -

i aveva nessunissimo rapporto col si-; 
gnor B. D., ripetiamo che taon lo 

ìglione non miseTaaì'in dubbiò, g,n2;i 
portò àn ipalnaa di 

stione-ison essî  ma ad una 'profòcàs 
?|aRe < ì a | a ^ e i ìéo^ figlie parenti,: 
chi.non vede .ch^Ja, Ìij3jjtà,4i starna-
paè^divenuta una rtìî tlflcazione? 

m. è'1W»metH^qli^sta libertà, in 
aume^je^ gi^np .̂diptto che hanno, 
nonusolo i pul̂ Dlicisti .«la tutti Icltf-

fS 

i: 

Vigo, e ds- tutti, l̂ qĵ ipoluoghL̂ ^̂ ^ 

11 Bacchiglionai&^ntìmiQVè. a piibr 
bucare le due «fiB^ici M mwm ; 

ed îìnollre Y darà • altriù:roinanzii o f̂ 
ginali^e ^stranieri^continuerà'ià 
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chètti, Cr̂ /̂ c/̂ | àttèf'^^^àG, 
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p îdovaf airtJfflcio. 
^̂  „ - â  domicilio 
Ftìóri di Padova '. 

Semestre 
Padova, airiJfficio. . 

„ .afdpmicilio ., 
Fuorf di Padova. . . 
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L. 15. 
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? coriosbevà̂  tepptii*è d l ^ i t e non sat 
pav?,,ng, aftco.glie .esistile, j , . , ,.,,̂  
u fco^:.stessou<^nte B^D.-non h^ nes+ 

re^portó'^^ .non^^*^ 
âmico nostro. .̂ ,̂ .̂  

4Nph.^l.siidlca ,cha la qM^̂ stibbìe' 
fu) risolta onorevolmente e sctìe ciò 
I debba bàsfei^fia ;̂ Wstìòne ; fu rii 

ohpfév^imlol^ perchè . ^ ^ % 
n]iÌQO; nostro,: Sentendosi offesQ̂ nda 
persóna onorevole, non eéttb arac| 
»|lleré4r:guàtìttì e badò piti ch^ 

itàntoà ricercare le cause deirofr 
fesa:; ma;̂  queste, cause .esistonov 

iqueste càuse sono'"politiche, quéste 
] canile, lioi 'pubblicisti, abbiamo ir 
;dffitto.di • p^r esammarne 
1 la i serietà e la consistenza. 

Siam 

ironestà, là purezzâ  è Tintegrità dl̂  
tìfere del candidato avvèrSàrloM 
:̂ e,,oif|̂ |e iPiersojft#,̂ di, jìessu 

genere.non^esistevano, d^nque^la ' 
feausa della provocazione dâ '̂pa'rtê ^ 
idei signor.B. P, flglio.flop ,e§jgfva : 
efSllMr^, non ifê isteva. 

;tadini di occuparsi delle qtìèstionì 
eWral i e di (^oml|f*è' a .%y^^^ 
;dpi candidati prescelti, sieno,mode
rati o radicalî  ̂ iche^ noi elevando 

• 1 . ^ ' • • : • < * -
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sa, nessunâ  rragione^ per- rivolgersi 
pi'UttO t̂o'ull'amìco nostro Iche^"alla 
(|^i|g^a^;^e| giornale: 4PU, 

r -̂  
I - - w 

.J, 
cpnt̂ stî fpò; ai Agli èrg: paiènt^ dei : 
candidati, il ^diritto di provocara 1 
cittadini che abbiano esercitato i 

H - , - ' 

HiNon basta. 

propri diritti e i propri doveri. 
Gh è^^^é] Direziop del,,^cc^^ 

glione^ responsabile di tutto quanto 
v̂i è scritto, che protestiamo contro 

,'^;-. vVK- \\: i f 
I ' . 

• , 1 I . • ^ 

i.ì 
Il,signorB,:D., figlio, non si; 
pia; a ;^^e ;ia: sî a: iproyog^zipn^ 

dunante la' iBIta ellttorale, non si 

» 

idecide a farla il giorno in cui-è 
jct)ìu^a;,.mà H(^fittQgiofrni^ <^p ;̂<f | 

' \per bMottaggiOia^ciQ^.m \ 
,'Ì'J-^!'-

non H 

'à 
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.{Per, 1! Estero i.sLitaggiipgono le 
Fuori; di Badova 

•,- - A 

?5 

y ' H I I 

I J . V . I 
'/i f-' 

legati in nessun 
: modo da.. u,aa ̂  giiestione .u di K onor^ 
risolta;ìla questione ci fu erabbìamo 

imese dopo le prime avvisàllfegiòri^i 
liiàllstiche si'̂ .declde . ad.pccuparsf 
dell'amicò nostĵ Q.p^^^ 
prendeiChe !a:,questlone: politica sua 

^il^davere di esaminarne gli estremi, 
iti^ciuando-essa si affacĉ  

^̂ strarià: ed" anormale,.,,. . ". 
Ecco come Id^fè : ihigJovine' conte 

:^ 

. 1- " T I ' 

r ^ 

maggiori -spese postali, ^̂ ; 
^V^J." 

s . • 

Ogni âssoGlatoiChe/̂ pagherà l'ab-
botìiaiipto jô y* tutto l'-anno avrà 
diritto^ àd t̂tnò-'dei seguenti -painanzi 
a scelta: / ' 

U B.̂ D. nohàVeva nessuna ra, 
- -'- contro il nostro amioo; 

; egli 'invece ^W^va, vendtóare ..suo 
offeso dal .Ba<?-

'cui si basava era sbagliata^ cerca ~ 
flìf^ìiretyto qjìàl^tóiiè^^^rbttenere: 
jillia soluzione pcorroj, all' ingiuria 
ipersonâ le sapendo,.benissimo che gll̂ ' 
fa^lpi nòstri qustodov^^ 
r i là mlhàcCià dì liM'̂ ciaboIà, non si f 
;sg(M»eatanQ,.noA indagano,,.ma acr.̂  
cettano senz'altro. ' ' : 

^S>Ms'grB.%,,flglib:,gli 
è ĉome uomini di sejiaó e d' cuore, 
i^ronti ài rispondere?, colla sciabola 
j M l a vita dì ogni riosi%|^^^ 
*"""' 5a,,Ghe neighiamo a phiunfliicì̂ l 
diritto di provocare i" nòstri amici 
solò perchè^nèllé parole pubblicata 
ne! nostro giornale: si juoje leggere 
;̂ ^ insulto, É a ló l che si deve ri
correre, e non ad altri ; à noi, 'che 
soli siamo responsàbili; non a per-
sone :--'.fì.'-i 

npa^^ppò .nemmeno 
qigto venne da noi pubblicato, 

'fr diritti della s a, i diritti 
dèjjlà Ipien^ a^ioiie.elettorale sono 
tq^nt̂ preziosi, e *ferì, ph^ noi non 
possiamo lasciarli offendere da ctìic-
chessia senza '̂ '̂-̂  *"*''̂ ' 

•^ 1 -

} padre ohe 
a elettorali 
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delsig.Of^ufflni 
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di Federico Gerstacker 
- - V 

11 ài ZO DI ? 

^cMglionè:ixirmd. ^ 
-:$ tornei notS^che;ramicoflostro' 

;efe.a4Iàboratcft% non>if4::partehdella 
fftdazioricf'del giornale- e-vi-̂  scrive 
'-sólo quanM gli talenta; :̂ i noti ì\ 
moltre che del giornale! .rispond<̂  la. 
^direzione e ha risposto sempre, an-

! i Che se raMcò^^nóstró non vÒllfe 
far questione di causa, non ha di
ritto il giornalismo di chiedere se 
d'ora innanzi qualsiasi figlio, nipotê ^ 
zio, padre o parente di un candi
dato possa proyì̂ ^are de}^duelli ah-
chò, quando il candidato non abbia 
a^ricevere nessuna offesa all'onore,? 

r I 

Dunque domani,̂ per esempio, i sèi 
fratelli deironor. Calegari potranno, 

d 

• I L ;̂ !L'.-
di Salvatore Farina 

chB a sue spese. 
Dunque ramìcortostfó, il quale 

prese parte alla suaccennata lotta incontrando per via îl primo^mode-
elettj^ale per ragione di partito, rato che abbia armeggiato diretta- tarci àlTa prova delle armi, oggi, 

e con iiftl il giornalismo di tutti*! 
ipartitl,, òon^noiigli uomini, di .senno 
divttutte le opinioni reclameranno in 
favore d,eìlà ragione ìT^ella gii^sti-
;ZÌà,; che,pjàpn de\^no .ncpiomamente 
e impunemente venire compromesse. 

e giustfflà che' valgono 
mille doppi ĵ iiù d} una offesà̂ Rffilig 
insulto,, di.un^ ingiurìa e. clie non de
vono per niente IndietreggUre quan
do contro il nostro petto venga an
che diretta la punta di un'ariTiK^e 

Ragioiie 

se si crede di farci paura colPiavi 

' i*i 
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come nel passato e come nelPavve 
mire, proveremo che se non teniamo 
conto di lanciare a certo pericolo 
la nostra esst§nza, sapremo ezian
dio provvedere'in tutti i modi leciti 
ed onesti alla dignità e alla piena 
libertà del giornalismo tanto nelle 
lotte elettorali quanto in qualunque 
altra questione di pubblico iute-

• I - ^ V 

resse. 
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LUIGI COMETTl. 
•c-:r''i 

le«parole reali 
-_ i " . -^ i •:.•-• 

m-

Non 6 fluìtidì nft giusfo, né onesto, né serio céf 
care dì inslillare nell* animo deirilluslre generale 
éospeUo che ì suoi are^possano essere pocÒĴ fófT 
rosi dei suoi progetti, e questô jjÒi per gì^y 
riasìpìenza e la sludiàta lentezza da) minisiero e Hi 
alcuQi tra i più iofluentì de-putati dì de3tfa;;î f̂  

^ r ^ j ^ i B B H b d 1& b 

l̂ n 

i, 

m 
4 

. Inlorno al rìcevimeato reale del iGapo d'aaao.^^ul 
mi3le:8*ìiftrffiòjn, senso attenuml̂  Ji tefegrsfo, sorìv 

"']?5oh liFèsfp.io passibile, sino ad ora, sapere con 
sierica esattezza le parole prioutiziate dil RB: ma t) 

è iî ìî tp: TT Ringrazio iVsereito dei suoi su-
pp ÌÌÈIO di ĵ edem? qui una D put zìone ; nel-

ré^Wò ho serapre,̂ ,avuto la più grand =* fiducialff 
Fho ancoirs. Spero che lutti siano pronti, e che nei 
fatti che sì passeranno e ai quiìli restretto non sartt 

gî j_esso possa acquistarsi nuova gloria a^.%s|, 
oBoi;e 

Abitualmente Vittorio ilmmusle parla agli ufdcialì 
im '̂̂ litigudggid serìd̂ |!JÀ\dir6 anche bellicoso; è qaìadi 
le sue pa»ole non vogliono esseî  considerate ssaoluta-̂  
Sdente come una straordinaria minaccia di prossima 
euerra; nondimeno per amore m vero debbo dirvi 
che ha prodotto motta impressione sa coloro che 11 
hanno udite, e segnatamente sui. geqerdlì. ^ vi con 
f^sp che lo produQOQo {anche su ,(ji me, che s^p^^^ 
purè una ben piccola persona, ma che pelfSebito dî ; 
ufficfd tengo'dietro a tutte le notìzie che corrono e 
che hanno qualche fòndementó,- — * 

Se le pĵ role. del .Re fossero un fatto] isolato, pò 
tr€bber;Qt9t |̂Wsi aLsUó carattere e ĵ̂ alsao; ^more 
per IB armi; ma per Tappunto quelle parole risppa ^ 
dófacî éàattaraeàte a ci&; che da qualche giorno^ :̂̂ và'' 
dicendola tiiezzo, non hìco'dà molti; nia da pochi 
bene ìaformati. La eventualìià d Ila guerra appare: 
Ogni di più probabile; e , adesso sento ̂ pome una spe ,. 
eie di ronzìo attorno agli orecchi che mi avverte che 
a questa'̂  guarra s|||mò ch||„|pàti noi pure, %ae3 
Gofi chi /̂ contro chi* A quale scopò * -^ Non ) lo • 
so; so bensì, e questo positivamente, che si prepa
rano avvenimenti gravi..!. È tenete a mente, di grazia, 
che io Sifaloia va in Egitto con una missione poli
tica, e che lo zelo con cui si h preteso di smentirlo, 
è precisameote zelo soserchipl: ' \ ;U: 

Setlantanova operai bogu^p ancora da iS mesi 
•^ diconsì mesi diciotto —nelle carceri di Bologna. 
— sotto la riputazione di internazionalismo ™ in 

L ' ' 

attesa dì pssèrè'gitìdicatil 
IJs corrìspondpnle dì Btingna, nel ricordirlo an 

nuazia che la S cieli operaia di Btlugna sta per vo
tare m indirizzo di energica protesta contro queata 
nuova MìUdìa giifcaria — copmedi,# piangeri,, 
-^ poiché, ci? sonMlin'̂ azo iê^̂^̂  lutto e la 
miseria >()i ;79 povere famiglie, orWMci' ' loro so, 

Queste persecuzioni sono degne del Santo Uffizio 
che lasciava spegnere in carcere gli accasati-pai quali 
non avevi pr̂ ve sutfitiieati a procedere. ^ '.\''^ 

Comprendif̂ mo chs dopo ì . ijschî î l:. Firenze, di 
Bari, di"'!jivorno, il Pr»fette Capitelli ĥ  paùì-a che 
dafWocesso siàlttì tàorì là condanna sua e del si' 

• 1 -

sterna invece di quella degli accusati. 
MJ ciò non b<sta a scasare questo eterno'grandl-

n^fs^lischiiifai sulle guap^idfìiia povera giustizia.; 
Se sì'tratta il̂ virei. ^vanti il processo ; s-j d*innocenti 

vediamo ud'aitrrilff fitì dove arrivano le biddolê »^ 
ed̂  i raggiri lìfficiéìi dì" quei pî t̂ futi, di qiiei quesiòiri, 
che tengono cosi alte le oneste tradizioni dei CnrleUÌ 
eJei Bigaamì. , 

Sa lo faccio non è eerto : perchè poi corrispoo; 
dente meriti uba risposta; qaalnnqnebennneae,a 
om saia caduto sotfocchiq qQeirariÌGoIo neU'Mnjéa 
copia (^faelia Qa$get(a d'Italia gìanga fra noi, 
il sarà subito accoift'che r attor», come qufglì 
ohe si tnoBtra aff<iito|||naro delle nostre oOudi 
2;Ì0DÌ ed inspirato a Mse e preconcette idee, si i 

quindi non me ne oocjaperò se noiì^nel riguardi 
che taluno lontano dì qui leggendo tale oorrispon 
deiza pt6 etìscré tratto in ingaano e àiffififtper 

•LV 

"^ 

1 ' :t • ! 

\'-'^--i '^r'^^^'r'-^J^f-''^-%y^- I ' 

ÌA 

' . 
- r 

Logica delle cifre 
I -

:r̂  ^i5 

Crediamo di far cosa grata ai lettori mettendo,; 
loro 8p̂ t*flc9hio ^cuni raffpnti sfcatistiqì stralci^ty 
da una lèttera déìrcnor^^fetruGoUì della Oattfnà 
nella quale l'illustre pubblicista mette in evidenzi là^ 
rovina cui vien t̂ijatto- ilf paes©; dal,.pessimo sistema Ù-ì 
nanzìairio amministrativo dei ^moderati xhe sonQ al go , 
verno della cosa pubblica in Italia. 
. EcGoh: 

1 1 1 - - " r , -
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Garibaldi e il Tevere 

; fu ! '• LsQggumo nel Beraagìierei 
« Si'è (atto credere:ai geî Garibaldì che l',i^||i|k, 

legge per>ì lavori del Teveré.ùonjsia venata in di
scussione alla Camera peipchè combattuta dai deputati 
della Oppps'zlbne che fan parte della Commissione gè-,, 
aerale del Bilancio. 

' S ^ ^ ^ 

del bilancio, allo , studio della quale fu. maadatosil̂ v; 
progetto dì legge, sostituiva all' tìnanimità meno uno 
all'articolò del ministero, il sep"^"*^ '̂ 

•; ^ ;" I ^ 

eUGoverno del He è autorizzato a norma della 
• 

legĝ  6 luglio 1875 a provvedere la somma di 9 mi
lioni per ìaizìare ì lavori di sistemazione del Tevere, 
che verranno da esso determinati, uditoli Gousiglio 
superióre dei lavori pubblici ». ., 

.« La Còìnniisiìcne gétSrale del bilaìacìo volle sen-̂  
tire il presidente del Consiglio, onorevole Minghetti,, 
|)rima di approvare questo progetto e ì'onor. Mioghetti 
dìGhiar& alla Commissione che egli, pur accettandola, 
avrebbe formaldiente dichiarato alla Camera che i d 
Bniìiohi sarebbero stati spesl.p'erieseguirò la prima; 
serie dei lavori del fiume Tevere-^ consistenti ne! 

^ ^ - ^ ^ r 

rettifilo di S. Paolo e n̂ llo sgombro e sterro dell'alveo 
interno». 

« Fu allora che la Commissione generale del bi-
lancìo,^;i§|^on.jf^gindicare laquestione tecnicâ p̂ro-
pose dì votare la somma necessaria allo sgombro e 
sterro dell'alveo interno, e chiedere maggiori schiari-
menti sull'altra parte dei lavori. Ma neppur questo" fu" 
accettato dal ministero. "-

1 nostri sraicì deirOpposizione, tanto nella Com
missione generale del bilancio, quanto nella sotto-Com
missione sì sono mostrati sempre disposti ad accor 
dare al Governo ì'fòhdi nfet̂ sari per questi Javoì'ill 
anzi la proposta della sotto-Commiiiona colla quale 
sì lasciava impregiudicata la questiooe dei lavori era 
slatti presentata da UDO dei nostri amici. 

«ÈUempo di rinnovare i nostri ordinamenti am
ministrativi, ̂ cooî dinaadojiairisppnsabiliià di chijordina ( 
con quella di chi-eseguisce.^È, bisogna cominciare, 
dalle intendenze dì finanze, che, come sotto l'Auslna, 
debbono èssere pìis ̂ autonome e godere di ìnaggiori 
attribuzioni. Di qui, l'imbroglio, le lentezze, ir̂ diSor-
dina. Il governo austriaco, phe aveva tanto appreso;. 
dailajradìzìone veneta, ò risorto dopo le sue.svegli 
ture, adottando rammìnìstrazione la\più autonoma.di 

r '11' - Ì ' ' T ! Z ^ > , •- A - , ^;- l i - i r - l 

Eufopa: il decentramento ragionale, à̂ mo* dì SveiEia 
:e d'Inghilterra. Quali sontfstatî gli effetti?* ; 
_ ì servìzi civili gli cos*iano 182 milioni, mentre al-
riTalìâ  costano il doppio.>ll* suo déito pubblico è di 

.sei tniliardt è messo; quello d Italia cjrca dieci. Il 
ŝùo debito galleggiante non raggiunge il miliardo ì^ il 

%stfo un miliardo e mezzo circa con t̂ %iioni, deF 

'lik^-
è essa mi iffre una nuova occasione ̂ 11 ritor

nare sul vitale argomento della chiesta soppres
sione delU- nostra Provincia. 

^ 

L'articnUsta h* ìntit'lato la sua corrispoadenaa 
La ferrovia hellumse e oon argomenti bam.l di
mostra cotne BBIIODO abbia bÌBô no di una ferro-

i via; prego poiÒ i miei concittadini a non com-
mnovpreì per questo rè a d cbiariare bonpmorìto di 
lovo r artifìollata, giaechè {in cauda venenum!) 
qu«;8tì non si iftinna a proyare l'ut!Jtàdella (jo-
atra fntnra ferrovia, chp, alce lui, i piii savi^^J^Q 
perchè BohxaiìiWipiù savii)!) bslln^esi agognano, 
saMiin per venire alla conoìtìstone che a Mtuno 
noU; deve importare di re8|ar C p̂plû jgo di prot; 
vincia e che arzi essa deve desiderare di cessar 
di esserlo se s vuol avere ìa ferrovia. Con qnal 
razza dì razipcìr4o si'possa venire a qu.ata con-
olùsione'ip̂ )(9̂ ||̂ &soÌQ immaginare ai miei lettori: 
rarticólista ha creduto bene di non moatrarsi 
troppo servilo derogando alle regole della lo^ioa, 
e qnindi sia pace ài suo libero spirito. li'unico 
argomento ch'egli reca a sostegno della snadet-j 
duzione sii^^che 3BUUCO flpchè^?p|^ià CappJ]̂ (̂ gg 
di provìncia e finché, diventando 'sottoprefettura 
p. ea. di Troviao, non troverà iti questa ina sX^ 
leatà jtffàènté, non potrà mai ottenére la tanto 
desiderata ferrovia. É^un argomento ohe noQ;ihi&y 
neppure il pregio dellf,̂  sp^sio^ità. ;P<j|̂ ebbe l'ar j . 
tieoìista aasiourarci che, aggregata Belluno a.Tre-
viso avretóò là ferrovia? E 'qtìàl valore- t̂ìò avere 

^questa Bnppr̂ sta ùnioiie se nÓQ d^hiatno ricevnio 
nes^n prefitto neppur quando Belluno si era mo,% 
ràlmente unita per chiedere la ferrovia al Governô  
con Venezia, città più petente certo di Treviso:! 
E dovremo noi ĵ èr ifar^piaceré -al corrispondente^ 

V 

Mìtk •Qae0etta d'Italia perdere 4 -^^ntaggî ; certi 
Che aMiamo avendo una Prefettura, per attendere 
quelli di una ipotetica ferrovia, che speriamo di-
poter ottenere anche senza 1̂ ' soppressione dalla ' 
P ?̂viiioiai* : ••." 'i'i= uA^vH.{Vi', . / ' .'•' .• /o/ 

Ma, dico \*AT\ÀBoi\BÌ9j^^llf^fio ci tiene ad avere : 
il suo ufficio di Prefettura solo per avere un 

- ' •'' ^ • \ ' I l - ; - ' "• ' • ' ' ' ' i! 

certo r,nmerò'à'Ìfnpiepati che facciano compa^ 
gnìa a quelli dét^àèhè alla, hottégd da caffè e 
pwcM guella prefeti^ra serva daiBcal^np a citi' 
Voccupa provvisoriamente per salire, a imaggiori^ 
gradh 

Oh Ingenuo, tre volte ingenuo il corrispondente 
déUa Qaezetta ^'I^a^ia/// Laddove nellb altre 63 

1̂  

y*i.. 

se intende dire tih^ abbiamo bisogno defì* intero 
corso tecnico gli risponderò che ubbltimo osfual-

1 • 4 

mento dei bravi capi-lavora torlgsd operai,! quali 
data la effi'ttusztone della ferrovia, Baptanno f a ^ 
il proprio mestiere anche colla ma||ror sndàisfa-
isipne d(il signor srtìcplisto. E poi pe che questo 

• " 1 L 

ar^pì%amento deWisirusione tecnica dovrebbe ad-
darA a scapito deiresistenza della Provinciali 
feilJlJ resto, e por corichindèré cól pure, nói ci 
aocoiitpntiamo anche del corso tecnico attualfr^ 
siamo però gr.-̂ ti del desiderio dì m ampliamento 
ohe il corrispondente veneto della Gazzetta d' I-
taìia oi ha espresso, e anzi per contracGfimliiaiLf 
in qnali;b^.i<ido alla sua gentilezza noi augu
riamo al pTtoae di lui una scuola di lògica zh 
pure elementare : occorre ohe aggiungiamo a qua! 
flnet 

Julius» 

1 \ j ^ ,J f. - L , 

Ven^z'a. -riCerto P. vl̂ . trovandosi óhbro di 
vino cadde da una finestra dolla pmpna abita
zione nel,sottostante portile, riportando gravi con
tusioni. 

;-*r-'La Oinnta municipale di VHnezìa ha nomi
nato rìngsgìiere Romano, consigliore comnnalo per 

iitapprcsontare quflìla città presso il Governo, per 
aoUeeitare l'attuazióne dei provvedimenti per rp-, 
siilo d(i fiumi della Lagnna e per l'amplìarnsato^ 
del Porto di Lido. *. . ^^rir. 

ri giorno 8 U^E.J^fetto ha convocato 
presso Jl^itlè molte fra le principali antorìtà ; c|t-• 
teìna, oÌtre|lrappeésentanti dalla S. F. A. l i ' 

ied^41 E, ' do: 
I e deliberare întorno ài provvedi m'asti di' ptèn-̂  
dersi ondo aprire la stazione marittima entrò il 

fcorrente,gennaia..' •; , ,-''' 'K''. •• '• ''- "̂> ^ 
J^(àm>rkM Veronese Bctìv&t \ '" 
.;< Sappiamo che l'egregio ing. dott. Francssóo 

Perettì^ll^cpmpìutp, il/progfetto dì dettaglio,,pè} 
«̂ »D4e ^*';tì?f^Ì»^«^ poltre agroU8U |̂ìpro^ fl 
oh^ sì .è ĵppr.dàr manpialle pratiche di revisiono 
e approvpzfòne dell*elaborato medesimo.» 

t ; i .^•^.tì'i 

isario alle ferrovie; ̂  per ^̂  diacùtere 

• i t J ^ i V - ^ i ' f^I?;IU>.ii 
L'l(ìfifl accenna ad una brutta scena toc-

oata alrìhgegnéro provincialo de! uî tcìnato tU' 
razza ijmera del SI dicembre. A quanto pare il 
tratterebbe di'uh attentato alla'Éùa vita. ''/' ' 

^ i: ^ - /• 

-^ Giovedì si terrà una riunione alloJBOopa dì 
nominare tìtfMVa^presèiitarizà e di pìgì!w-^ùal-
che preliminare'riunionaper^fM delle fèstó̂  ii#; 
prossimo carnovale. Lo spettacolo al Filarmolòida 
pioo,b^e b?nìs8ÌóiQ 0 per la fiera dei vini, si pre-, 
dicono miraMi % • i - r 

> - . l i ; . - ? * 

ti 

Tesoro. La carta non garantita ànÀffilBa è ^ì 200 
milioni; ìa nostra, un miliardo^L'aumento déììejra-, 
postelo Austria, in cinque anni, è stato di 16Émì 

r̂ ìuesto è assolutamente falso, ed a ristabilire i fatti ^ ^ l^^'f^'^ *̂ ' t?* ^^- "°° T ' '̂  ^'"^*°' 
nella Ipra integrità,:diremo che la Sotto CommiasiO0é>«^^^^^'^*^^'^fWJ*..PF'P^^^ m^> ma nacqui-

slate/ E l'Austria ha aumenlat(f*dfe 8Q0 ?̂.chilometrk 
-• I IJahtìo i r « rete W^^ 67 al 71 Chi ha 
few que3f lairacold ftì'̂ ^^ e la respoaàabili ti» 

- - | , L - i 

1 . ^ J . del pubblici funzionari. 
rln itEiliaî  vi sonp ,̂|65 ispettori dal̂ ^ demanio; i44 

delle gaMle,;̂  1532̂ dfeUê  imposte dirette. Nessuno 
risponsabile ; tutti invastiti di ' potere autocratico -~ a ' 
modo dì Francia. Niunà solidàrìetìi tra uainìstrì e loró̂ ^ 
agenti, l servizi del miriisfòro delle finanze, dal 70. 
al 74, sono accresciuti di 16 milioni. Al debito pub-
blicp ~ sonp stati aggiunti altri 28 milioni in quattro 

,||ÌÌl;J3ÌJpoao creale tre serie di obbllgazio t̂per altri 
ÌÌ5 milioni. Indispensabile quindi che la responsabilità̂ ^ 
'del ministro e dèi sdoi agenti sia reale e sèria. Che 
sia inoltre esonerato di molti servizi. Le cose di fi-^^ 

r i ^ t 

nanza agi'intendenti; quelltì deirìntérno ai prefètti,;, 
iquelle dì giustizia ai presidenti, L'Austria ha aumen-̂  
lato lo stipendio degli impiegati dèi 30 per 100?f 
L'Italia l'ha diminuito del 19,../ Il nostro bilancio è' 
fatto — con altri termini, lo dice lo stesso relatore». 

^ F - • 4 

ProviiwÙeldorEeghola esisMCdi^^una Prefet-, 
tura porta nel luogo in cni iia sede tutti ouei 

.jgran|i vantaggi che recano naturalmente con sÒ 
là muggior quantità e il facile disimpegno del va-' 
rii .affari, itfBellnnp invecè,rp|̂ Oip|tQ; a; Balluno,; 
la Prefettura non deve che fornire, mediante 4L 
SUOI impiegati, compagnia agli oziosi dei cane e 
flèiJ^ìré digradino a P'bfetti destinati ìi sigutto^ pui?tO^#,^n^ trentina .circa di. villiot .trascina* 
ad uffici maggiori! Mi d^piace di dover distrng-

aii-rr Leggiamo nel Periòdkot : 
IVOQ^sjgliò GoiB|analO:ricoDferm6 a membri ^ella 

CqnTO!\#e ^i ^ | i rinunciatari, ^pav; CU; 
piÌiot|p,,.B^Cfosarp^ Non sappiamo se oodeŝ ti.̂ si-
gnori' lornerantf9,.di. nû ^ a rfnnncìare, ad ogni 
modo: ci paro di cominciare a ypdere che il Con-
Baglio cntìunale, va sèmpre più perdendo delia stó' 
autorità, se pure non ne ha mai avuta, 0 comin
cia a gìuocaro jaì cosi detto giuoco del tira e 
WWa,; con quel ohe segue. :- r̂  

: S.; Vito ilei Ttìnamenlò. - - 1 due pî etl frii-̂  
tellî ^ Scbtton di Bassano fomentarono, còllo loro 
predio ho il favoritismo'religioso^ già bène radicato 
in quei contadini. —̂  Il'fanatismo è arrivato/al 

' • ' I 
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gere queste .î poqentriUiisw^̂ ^̂  d^ir^rtì|ol^^ mâ . 
devo pur dichiarargli che ^npi. facciamo, come. 4̂ 

i l\m^- .•é.:i^ •- , . 
I L ' ^ 

» ; 

Corri ?! 
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jy^ TBelIaxiSi l 
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8 gennaio. 
Bevo 0 no occuparmi di qnoìla oBifrispcndonza 

dal Veneto alla Qauetta d'Italia nella quale si 
discorre con tanta leggere^u delle cose nostre 9 

• ( 

nèlIaWitrà natura, lieta *aÌDCògliénaà a quelli im 
piegati; e sono quasi tutti, cho non vengono fra 
i nostri monti coU'idéa di trovarvi una 'popola-? 
zione daJncivìUre, uva, che al dì 1̂  .defila pompa' 
gnìa degli impiegati, come al di là delgustp che 
pretende di affibiaroi di servire di primo esperi
mento alle prove aÉliinistratìveldi un futuro uò
mo politico, neiravere;fiioai Prefettura vediamô  
gualche, cosa di più utile e di più vantaggfioso di 
quello ohe non vi scorg^ la sua corta vista. ' 

Se poi il Gorrispondonte sì vanta di, avere per 
itjllĵ uo precedente e^^nalogo artìcolo SUUP stesso 
argomento (articolo che egli mi perdonarà se io; 
non ho lettoVdiaver, dico, trovato appoggio î  
PeUre'io non me né maraviglio; ini piace però di 
far notare come vadano d'accòrdo nel volere la 
soppressione della nostra Provincia da una partei' 
i clerioali e i munìcipalisti 41 < feltro e dall'altra 
llporrispondento di no giornale del Governò̂ ^ 

• ì̂ii'articolista fiiitlmènte cfinoiiìtdo dicendo cM 
meglio di una prefettura per Belluno sarébhe dì 
avere un ampliamento (!) d'istrumne tecnica per 
approfittare della ferrovia fiÀtura.ln^\\domando 
che oosa intende per ampliamento dell'istruzione 
tecnica ìa riguardo alla ftìVròvìa: se intendo dira 
che a B>3Uàao b's^gna istiiutre una Facoltà di 
Matfmt'C succaraal) di qaelU di Padova gli 
ri8pund'"ò -h j i'bbiĵ mo già dd bravi ingegneri; 

\ i. > 

roup. l'altra mattina la carrozza su cui eranr a-
dagiati i predicatori, da S.V-to alla stazione ier-
roviaria di Gaŝ iraa. 

Mìra.^^léyncendio che annte^uiino avere 
arso la gran fabbrica di candele steariche alla 
Mira,, scoppiò ipvoce in una casa di proprietà Cuc
ciali,, aj)ltata da certo Q:iovanni Basato. Il dauto 
si presume di lire 6500; lo stabile ora assicur 
rato. 

• '=! 
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, ̂  O o s e T J i i . i v o r s i t a . r i e . . — • L'illu
strissimo sig. -Ministro' dì cui mai a suffìmeDZSi 
nòti si cantane le i o Si stabiliva uei anni |sa-
pientìssimi - regolameotì cbe igli stndemi dì 
legE?e sia impartito anche rìosegnamiìoto del 
latìDO, come se gli otto anni del Giùiìssio non 
servissero a tsle scopo.. 

U prof. Ctnal che era ÌDcaricfito di tale In-
segnamento^Nriflulò recisamsme di dulo. -

D,dllìB qualcosa, uoi seco IQÌ congratulandoci 
ci diciamo :̂ qaaato SQQO più saggi dei Mini-
Itrò ! Pfofoss'dl 

E Tma- . 'Cosa . a-®sf^i p o c o d e -
e o i - o s a chs net primi giorni dall'anno u-
|itì alla tuibì che assedia per le mancle ì 
iranqulli abitanti si rìtroymo anche . inser
vienti del Municipio e della fiosoza. 

Non potr* bbero coloro cni spelta severa-
meute pnàbrlo? 

mM^ 
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i n n n e r à l i . — Ieri matiìa» (4) alle 
or8i?9 àveTa liiogo||faaer«le del compianto 
8ìĝ  Àatònio Gi«co propriótirìo e coiidàuore* 
della Locanda e Trattpril al Paradiso in Piazzi 
Garibaldi. — Al cortèo tìltóérowssimo prese ^ 
parte la musica cittadina ria società di mttCncf 
soccorso dei camerieri; col suo stendardo, ei 
grande seguito di cittàdUi. Il QIHCO soccom* 1 
batte Mia freschssim* . # di 04 aanif^opo : 
Itìfìga e peuoia malattia; Égli fu un imitabile 
esìampio di attività opiirosa ed. onesta.,EQUÒÌ 
BelìVsarcizio dei sig. M-ŝ p proprieiario del, 
Paradiso come semplice gar̂ aue; colla sua 
inteliigeiiZ2;€d onestà seppe acqn starsi ia stima 
é rametto deii padroni tanto che fa cousideralp̂ , 
qmìii un fìglio e sì legò in matnmoaio pólla 
figlia del suo fx padroaerAltetdjva con so
lèrte cura ai «noi ioteressir ^̂-̂ ì̂ H .̂Ì-U).'; 

'• Ómm^ a i r i s p r i f l i a i o p o s t a l i , ' 
4-siGrji;;Uifit:i postali,del Veuetô  ctia sono in
caricati 'del servzio delle Gasm t̂ii nsparmi|g 
sono i seguenti; 

Proviocia di Venezia (5):—Cbioggia, DaiOj. 
l*orlogiuiro, M «re e Sĵ n Dona. - v 
iProviucia di Padova (4) — CoUelve, Esté, 

Piazzpla, Piove àj SÌCCO». h 
Provincia di lùvigo (4) — AdfiSj Ariano 

mi Polesine, Bida Palesme, M̂ t̂ sa di Eovigoî  
(4)*#-; Caifèlfrànco 

Trevigiano/Follìna,,PQnie di PiaVe, B)àcade.. 
Pfo^nda d̂  i f t i l e^^*^ Gividaleì GmS 

n», MiDiago, Pordenotó, San Vito al tagìif 
mento, Toimtzso, Udine. "^ -^ , '-

Provincia di Veronà̂ fS) — G^prno Vero
nese, L ĝnago, San Bduifàcio, S. Pietro luca-
riàno, ViUafranca Veronese. Ki|^ J '̂  
, Provincia di Vicenza (4) — Àrslerb, 

Bassaao Vicenlioo, Vaidagnu. 
Ì;Provìocia di Bliìuno (7) — Agordo,"An-

rnìQz;o, Belluno, FeUre, Fonzaso, Longaròno, 
Pieve di Cadore. ., 
*ra¥iKa dì Mintovi (6) - Canneto 

l̂ bglìo, Gonzigs, Oitiglia, Qaislello, Samri,i 
Volta Mintomà.' 

od andaMg^̂ ! 
. . . » f, 

al 

\ 

alte intimazioni à\ stàF qMo, 
# i non volle tìbiaire; la p _ _ . _„,„, _ 
Affattierl èhe alzò la voce àriflhol)l#Inli 
mazione, — l'ubbriaco fece atto di reagire 
con UQ cottello,#aliora il c|ìfèttiere brandi una 
sedia e percosse con weiil il Malcapitato alla' 
testa; per modo dr cigttìiff Ialina ferina di* 
èt̂ ì sgorgava; largamente, Anaatigiie. — Molta 

Me érSsiff accolli nelle vicinanze del caffè: 
il ferito fu condonò vî  dPfflb 

. _ _ 1 
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Provincia Jj Treviso 
•evigiano,Tel''P,^Pf 

' ̂ c a r i e o dli , gllia.cci<i^-*-' "Ab-̂  
biamo ad to muovere ripemu lagni per io 
scarico e cadco cha di continuo si fa di ghiac
cio rimpetlo alia bottega di pgzcagoolo a San 
fite>»®"*®»J»"e ofo 7 del gallino fi&o al 
mezzogiorno, proprio nel pjilòmento e n|L 
iuogô  del maggiore paji||ggio,,a|Pi*re aUreir 
che qjiilPopBiaî ipDe livfaQcia con pQ<M)..ri'' 
giurdòV perchè tnltOi intorno si spargono fram-
memi di ghiaccio aoMo il portic(̂ **% fuòri, sul 
qaàliMpisnms acif diano, Correndo l̂ rave pe-* 
ricolt™ Anche ^Maitioa uaa povofa donna 
stette ad un punto per isideress^-t̂ iya si po-l 
Irebbero: sceglier* aìire óre 'par queir opera 
zionejgiindo il piSà̂ ggiO ff)ss6 minore ? e li 
Ogni moaS non si poirebba usare maggior: 
csuteta? ^ • . ''i 

l§-a (4) fu pubbli 

8̂cf)?t italiani la | l p à d^pr#tìatare |̂  hqil 
dijtìomina ond'essê e àmtÉitl a fruire dell 
téttporslità delle i-ispetiile^dfesi. ' ̂ ' 

{% 

, | U . . . . -. J ' , , 
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Mentre U »itampà ofQcìosa dice inesplicabili 
l̂ ; infamie commessa a Torino dslb qtieàirif̂ '* 
lì è Sfolto a Nìpoli un processò contro in! 
ffnciuìlp̂ di 13 anni,Jl quale si rasa- colpe<* 
#f^aWitìé«nzfMia '• siì̂  -aSDoSiioae: tó 

.1 I 

sipOQìaìe pei" timore della qaBSturs ,R '3u l ta 
*''' dibattimento che q-tìl gioijaetto fu detó-

T L-.^," '^ 1̂ 1 ^ L n . T T ^ i 1̂ —j b\ . ^ . - - ' i n i 

desrhflr 1 Wf pimenti itrabno la r 
ijlMà potitict ed i comandanti !a r»sponiabiì!t 

Ji'^<riw4wi 

^ iliiar6.il comandanlV noa poslooo general'* 
mente i^fervi i i re miiitarmeote, che dietn^ 
proposta^4ai rappresetìlanti politici. 

X " » ^ - f i T - ' i L r.^H|f - ; _ ' ^ | i TZL#.^ 

; ' L t t ó f COMSTTI Oirettoto/ 
Biefam Antonio gerente roopousabile. 
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l ̂ t ò ^ arbitrariamente parecchi g i b ^ r nelle car 
i^i 

j -

'- r-. j 1 r t : -
^I,Ì^I;-SY-^:^ 1.1» 

(•.•r,-

^ ' - y • • i ' L I I . 

--.1 eut6ii;sai. 
jatà \\ sentenn^neHa c;iÌ8Ì;fdÌ parricidio chef 
;d|smit|?^i|lmm)stRe Afsiab t - todrech'er 
impntàtò déir ftrnce misfatto 8-aver uccisa 
barbaramenta la propria figlia d'anni ̂  l ì , W 
diatro verdetto,de' giurati ̂ condannalo ai;-Ui' 
vori forzati io M - l i lo|lìa dHui, malriga* 
delU vittimi, farassoUa. ^ ^ 
• - ' ' -̂  ' ! - ' ' i • i . - J'f i • l i 
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' ^ ^ ' . ^ 1 
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otizie 

DI un dispaccio p̂ rUco'are della Gg^zetta 
d'altana risulta, conirarî maate airigserzipna di 
qu ŝi tlitli l̂ ĝìornali, che il/guardasigilli riùti^ 
intende abbandoQare 11 G^bìqétto. Staremô > 
vedere, com'era di interpretarsi quel non in-
mde. 

t''= 

"-L '• • ^ f c ^ ^ " ^ |0R3A DI FmEUÌZE 
Rtìi'dita italiana 

it«ndi*,a treimesi. . - -
, Francia 

f 
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3 
76 55. 

27 IP 
108 80 ^ •1 
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Parigi, 4 gennaio, ore 9 16 ani. -:.-.-,:••-. La. 
Sommissione pd|m^n@nte ha deciso di riuQirm 
il 20 corrente . 

i ' -

'•^M 

. . 1 - E 
^ . 

'--'i^ 

••f'-!Ricotta- © e m p l i e e e> / f ac i l e 
^W aumentare il foffiato dei giornali ufficiali : 
si stempera con decotto di malva diluito la 
uaaserla che prìa*a serviVaSftètorrialé'più ri-

etto, SI aumenta io spàzio delle mtestazioni 
Mi articoli, si spa/g^j-jadlf doiipi» oàr-

éirtico giornaliero ai burfi^lltìdri, mite a 
| n tantino'di corrispondenza bismavk; si^nh-
cherà in cro&aca con specialissimo amore &̂o,% 
Ode cosa dt fsmglla, l'avviso sulla lassâ  dei 
<|iài, e sull'Ugo della museruola, ed altri ai
tili, cotì due romanzi iu appendi'«...i 4^ ̂ d 
il prnliraiventa i r p è l l o leoiùdlò* 1̂̂ ^̂̂  
volgervi il bambino di casa e da farne^mille 
a l » opéraziò î̂ cisalingbe. ""̂  

H 
•n 

Hi' 

^ • - ^ 

J-1 

'. 

Se dobbiamo prestar fede a quanto scrivono d 
Pi lenza ' i l ^eo . Giaciato ® f f l avrebbe fioalmeatl 

^spolfa qaeiféla contro i l gìoraalo \\ Trogresso e coii 
tro Fautore pnncipìile della falsìfìcaffione delnndir 

•*itfàglì^Iéttorì piacentini. '^ 
Si ha"a"xreder6? | 

•••im-— 

* -j 

% 

TAtléndiàmona 'cèàfàrma di questa notizia. Si sa 
mai ! 

g . u i . 

, _ - J ^j- Lh 

I, ti^'rt 

- h - V , 
: ''<L 

1 - , . , ' . - . l l ^ 11 , ..fv. - ' - . ,|r' 

^̂ Parlasi d'importanti cambiamenti nel 

i|U PrihcìprMpolei^V tóntìli 
drpartimiajiì per l̂ piigssime elezioni, H j , 

Prepafffili dei magoifioi funerali a Michelet. 

.̂'i 

.:mm 

BORSA m ; VIENNA 
Obbiigaziodi delle Stato 5 oìÓ. 

; Prestito Niìzmnale .,/- •.. 
P_r stitn 1860 con lotteria . 
Bmc» N^2iuaale' . . . 

: * 8 S > ' b i ! i a r ^ ' i ^ M : ^ / ^ ' ^ ^ . • • -. : .", 
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Cambio su Londra r ,. . 
Ztìcchiai Imperiali , 

dpoìeoni d'oro ' ' 
BORSA, DI MILANO 

Rî ndita ; . . 
Oro î . . 
Londra . . . . . . 
Francia :̂ ; . , 

V - i 
I ? . • 

TOSA Si. P A R Ì I . 
end ita 
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m^^ 
69, i5 
73 45 

il 1 90 
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§08 50 
104. 90 
113 10 

i^ 31 1,2 
9 04 

21 74 

108 7f} 

69 30^ 
73 45 

930 -^ 
207 25; mm 
113 20; 

5 3à m 
9 08 

3>J *M*̂ ^ 
78 75 

.27.. É 
108 63 
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Àbbìsmo dà Rama che il mìDisterò, dì 
fronte »ll6 oQifsr^^ìì lamentele, . sa rebbe dì-
sposto g Modificare le disposizioni legislative 

i II 

1 f. 1 I 

ù i^uri. î Ai* i.;i:''^/ ^̂ i .i,tm>ìa^ìi ^.iì") \-
± Y 

féì 
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Sono Btate sospese lo trattative fra il Vaticana 
e la Spagna qirea alla conclusione dì un coooor-! 
dato e ciò in aegnitoimtdomanda del.Ooverno di 
Madrid. Lo s N s p Governo \^^ poi ̂  domandato al
la S.J?de che voglia». J i s M t e n w ^ 

i<. 

a di un 
: ^ ^ ^ 

•'• 

H^W 

ao^io. 
i , V - 1 T , ,•!,. J J 
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•̂ En. cerea* d.i ,,eosoitra.weiiì2S|,p,r,. 
ai4, — vaniamo assicurati che iê  guardiê  
municipali, specialmente quando sono destinai 
«Iprestar servizio nelle v̂ ie delcentro,J8iìdeffl• 

aUa ricerca e spopertji,,. e magari.j|lji 
zione delle contràvvianztobi e contravven

i r con un ardore febbrile, cbe sarebbe in
comprensibile se non ci fossa la parpi 4eU!e-
èìgma, 0 la parola è qpst?; dì cesi cbe il signor 
tópettore delle guardie" redarguisca, slrappazzì, 
Eàinaj^liP licenziamento e pùnikca le guardie 
cìbe non riescono a constatare in media unsi 

rio njumero di còntrâ vvenziSni per settiminâ :,! 
Infguaràia deve'portare quel coliiingente ; 

sa Dòn lo fi, èade irai^àzlC È 2élo;̂ èna*̂ ^ 
aìaFl^on sappìatìao. Quésto solo sappiaimo, cbó 
|.^^IÒ è verl>,;l ' # » iminòraliià bella i 

àons, è un faliSfé il concetto della sorve-
Hfanza, è ano spingere la fiscalità perchè i 

Étiadlni sieno tormentati e vessati continua
mente. Verrà il momento che dovraniio crearsi 
ed inventarsi contravvenzioni ppi" comodo delte 
si^cfff guardie;- atìzì Ila d'ora le guardie rim
piangono i bèi giorni nei quali ogni serva 
sbatteva la pezzuola da pulire fuori del bai-
coiJW gettava le imÉbndizìisnlla via^e ma-
ledìscono la civiltà ed il'progresso, e la buona/ 
inemoria dei cittsdini cbe non dmenticafìo 
egolaoienio. Occorrono contravvoazioni ad ogni 
oifo, perfihS l'ispettore sia contento di spi Î  

cosi dicono le guardie. Ma se non rltiscite a 
trovarne? .., ,,.,̂ .,............. .. .;- ,̂ ., 
I — Eh I allora .si la uno sforzo, %:|)n un; 
po'di buona volontà,, lìisqgoa esiei-̂  .|ail;)ecvlli 
le non ci riesce a'coglierne qqakuha! "• 
i Noi credevamo cĥ * le guardie M r̂fossero 
Sslituit© peri r â eipvanza dai 'regolamenti, e 
'per impedire le conlravvenzioii ; se andiamo 
tviiiti di questo passo bisognerà inventare le 
pntravveDzipjiJ per mantenere le Guardie 1 Si 
Mira eheJ'isplitore deyQ:'»ping©rè l'attività e 
la solerzia delle Guardie! Siamo intesi, ma 
est modus in reb^^mi non farà/he derao-
rali izìrle a lutto danno del servzio mor&l-
menm ed onesiamonle Inteso, e dei cittadini. 

^ L'altra sera un indivìduo, 1 qtvmlo sem
b r i iit)b^i3C5, molestava l ' e se rc t ìue il Ciffè 
ideila Nave In via Maggiore e f̂M avventori t 

t II Papa ha isoarìcìito; it cardinale Franchi di 
esamioura so ^ i J l oaso elio la,, Santa Sede debba 
prendere ana ,pr |Q attiva nelle questioni insorto 
ne | r Krzegolvinl. M Cardinale ha assunto informa-

p e r i circolava la notìziMlieJl^5g«!|iÉirale La-
g^armpra fosse più che mai deciso a ritirarsi 
"dalla vita politica. O r i cred amo d i poter es 
I s r è in grado d'annuoziare che la dìmisiione 
bell 'onorevole generale, ""da deputato, ^ è ^ un* 
Sito compiuto. 

; i > 

^ . 
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zioni snklnogo, e appena sarà di ritorno, il Vati 
«ano prenderà una decietone» 

^ 

. : - •• 

• " . 

È morto il Sonatore, conte di S. Vitale. 
^ ^ ^ 

Per ordine del ministero furono respinti du"^' 
telegrammi diretti da R^ma al Tempo relativi 
alle parole'^ pronunciate dal Ra, ed alla prote

di un deputato contro la vìolazlpje dei 
Regolamenti della Camera. 
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' t te a TariilaTori tippaii 

-5-D'-

ESEGUISCE 

Dispacci^ 
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. Un'altra iuga M - - ^ La ^MOiJij, aVmiQ dà con 
iirÌS3irva''la notizia della fuga di un impiegato gover-
iriativo, àddetlo allo stal)ilimento^^jÉaf'G'eMerala. Sì 
suppone che si tratti delle solite malvars3zioni\ e ;9i 

^im vtìoto di cassaW# 5 • . • - I . ! 

Roma 5, 935 
La Gazzetta Ufficiale pubblica un regio 

decreto-col quale sì autorizza a prelevare cin-
quecentomìla lire dal fondo' delle spese ìioa-
previslè in iavórè della lista civile, J \ :; ̂  

k .•. 
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Confermasi la notizia cbe il ministero sfa; disposto 
a modificare : le disposizioni lagi|laiive che concernono 
i contratti dì Borsa. ' '"'^^' '" : ^ •' > t 
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ELEGANTE 

K 1,50 AX. OKNXO 

. 4^ 

"m^ 
L. I< 

Agenaia Stofani) 
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. . È partito da Roma^alla voltst di Brindisi il sena* 
tore Scialoia ; ove s'imbarcherà per Alessandria d'Egitto. 

^4 

' ' ' ^' ' • 

.iù.',]:&''''-»-; i : -

,,La notizia della Turfi^aSÌ%W\& truppe ottomana 
uperanno il Montenegro qualora il principato non 

..tmetta dall aiutaxe, griiisorii, è accolta con molta sfi-
dacia data QaemUa uffioiale:àì-SlQiiml" 

'.;: 
:ù-L:-:à'^':^ •̂ r̂W 

.'••^JJ 

^ ^ ^ . . a u f i ^ j 

^1 

:V-. 
S. M- ha firmato il decreto che promuove a grande 

uftìciaie della Corona d'Italia l'on-^sindacoVinspeare, 
dh*era igià cavaliere- di'yjuest'ordine. ' ''-ì '' '̂  

• ] - I 

Abbiamo da Roma per informazioni $iGurÌssimd, che 
ilgon. Lamarmo:a ha chiesto le sue dimissiom dal 
gradi)'ch'egli copre nell'esercito. Egli si ritira com
pletamente a vita privata a Biella, dove fissa la sua 
residenza. 

GÓSYANTIKAPOLÌ, 3- — Un dispàccio di 
Reouf datato 31 dicembre annunzia che Nesla 
fu vettovagliata. 

BERLINO, 3 . 
•I -

ir'--'-'--'-

- d. _ 

Il Monitore deW Impero 
^^^§ratore circi al 
uestò decreto divide 

I. :'' '/>' 

1 il corpo inufficiairdì marina in ufficiali di statò 
mnnfJ./vnA A i1a1pQtvtmÌi<'kn1t'i}n A tini p.nmn H'nfo maggiore e dell'ammiragliato, e nel corpo d'uf-
Qcìali e nello s^ato maggiore di marina. 
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S. Oaaziàno 
I ^ ^ 

cessando volontariamente dal conir 
I ' ^ . 

imercio, ha determinato stralciare 
la merce del suo Negòzio dì-Manl-

, fatture a prez?i naolto ribassati. , 
1̂  

Tir 

SS' 
a^-ifc^É-.; 

. • 

- . . : ^ 
J . 

È stalo dirotto un breve pontificio a tutti 
i W d i o a l i tialiani ed esperi per richiederli del 

f LONDRA, 4. — [\ 'Simes ha da Berlino 3 : 
I russi preparansì ad occupare entro gennaio 
Éug t ì i i ua e Andriagan, annettendosi proba-* 
Vilmente il Sud del Kolland, locchè rendó^ 
l e b b e la Ruisia corifioànte coU'Afganìstan. 
^ Lo Standard ha da Roma 3^:f Una corri-
spondeoza degna di fiducia dichiara che il 
dissGCoidOifcjljìl Kudive e C a v e e assai.serio. 
Cave dichiarò necessario di rimpiazzare iì mi
nistro delle finanze, e tenere separatamente 
i conti dei Daria. U Kedya , vedendo questa 
dichiarazione, alzpssi brnscaj^€||| |^,dicendo cha 
qredeva l'Inghilterra avessegli spedito u n con
sigliere, ma che invéce scopriva che gli si 
voleva imporre to sindacato. 

Ogài articolo sarà marcato à 
Prezzô  Fisso senza ribasso. 

- T J - J ^ ^ ^ V . V -
t^'.^X'.;;^!! (1167) 

BERL'NO, 4. — Uà decreto imperiale re
gola ( r appo r t i fra i rappresentanti tedeschi 
mim ed i comandanii le navi da guerra te-

1 : 

: P W - A RINOMATA OFFÈLLERIA ""j. 

•r 

presso le dro^lierio . 
- r 

-n.-^'-iU-'i-

PEZZIOL GIUSEPPE — Via dai Servi, 
PEZZIOL G. B. —Pi l zza Givonr, 

GOTTARDl GIUSEPPE Via Tiirch'a. 
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Un professore, che Oopo luneo ìavoro e rìpeimì espei;imenti: ebbe testé .atitroVàre: un mHodoj eccellente 
,del mito !luo^o per giuocaie a).Lotto con sicutczza di ^viicita e senza esporsi a,perdila \eruna,,,si pregia racT, 
comànriarlo n luUi coloro che posil"vamcnte efl in ItBvé (ìésffliraiìo guadagharvì-^ta sostanza. '- ' 

Le partite, di giucco/'coipl'inaifi/secondo questo nuovo fisicraajiSonovsle/oU, per ogni estrazione ,Hi quaH-
•voglia Lotto e d spediscono coìte dolute ìsirurofii pcrìtniio iì Regno d'IiaUa ad ognuno che ne faccia for
male richìisia, con precisaindicanone del proprio domipiiio ed indirizzo. : .m^-' ^^^^•' 

Qu'Sto sisitmaidi,giuoco venne csnerjmeniato in Austria coiii in̂ menso suéiìessò ove fece-* fa, chiasso e4 
ève iDtgliàia dì pct-so'iie inviaiio giOrnìImèntràUHmentoi'^ afieStati di ringrazi a mento e riconoscenxa per vin

cite''fatte^--^ ''-•• : ' ^ ' •• •. i f^M). if^ì^::'^^- ' • 1/ •••' 
\ ' PcriSomantìe rtvoìgersìtbiiscriftO'e*franco con ificlnsovì un franco bòli» driviuo per la risposta, sotto d-. 

'̂  ̂ ' ' iS^' — % prega non confondere ir f*ro?essore'dì Dresda 
tre Professore dl..Berlìaoaaotì i 

: . ) 
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rtìUBalUi gennaio li 876 iì rinomato Professore 1/45, 90 finora resiliente r Vienna s i c éasferilo a Drssdft̂  - I - ' 

- t . 

per ragioni di famiglia. Si prega c(iiìhdi r̂ivolgerBrlet̂ ^^ 4plie sue 

• -̂  :,,:'., ; • ''I^UOVE'CtllilNAZijOM ,PEL 1876 

a rirdirizzo Professore ,̂ Ì5, ?Ò Dresda (Germama) ferma m posfe, e ciò..a scfill di ritardo ed a cono-
mnn Hi suoi vfcehi cliestrlèwbpcrisp "̂ "'' 
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ninp];ir. fóMort df GoMa: • * 
presso: _1I.̂  1 ^ 0 l L a L 2 U : l . l f Ì # ' | n , % d o T O .:' V.\ , ^̂  

ìii^c!le'èì''àdi)uistai^óno ormai nna fama moàd̂ ^̂ ^̂  peli loro insuperabile s i o u f e W ' 
pco 'e l8Mnfra:2lanvBonchè peìl*fiìEè^antof»ap tìs^cHo^ oitónnero li primo premio ì a ' 
î zioai imiversali.-r;.: ^^tx-- • ^^ „ l i . :„ i -'• ^^^ '-"^à. s.^AM-%é-...^ •• . « • , - . .̂ ^.n.•, 

fk 4 Si ricevono H ferfoi i i ogffl gràhdeiafa'^iarbiitè del pari-éoitro 
^OjjQ.e-Jeipfrazìooì, nonchfe p^r serrature S'ogni fféèì^é'mìa sfea'fabkifeà.^^' • •'̂  ^ ^̂  "•0(58 

' Que8ti'-\ 
^fooiìlr© il 

tutte le. ^pos^zioai 

^ ' ^ I V I • ^ . - - >.' 

^ r t "• --r H^ -

^ V - (Tolto (lai aioniale Il.Boma ài U^puo) 
- j 

m 
\ 

L 0 R^ 1 . U. ̂  i - . 1 .^ ^ 18. ̂ . ^ 

perqhè avendolo richiesto a spedirmi. p a delle sue celeijri ist,ruziom sul giuoco del Lotto, si compiace spedir-
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a?!î  

1 
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